
 

 

 
 

 

Come previsto dal Decreto 24/2023, per “segnalante” si 
intende la persona fisica che effettua la segnalazione 
(interna od esterna) o la divulgazione pubblica di 
informazioni sulle violazioni acquisite nell’ambito del 
proprio contesto lavorativo.  

 

I segnalanti soggetti a tutela, previsti dal Decreto n. 
24/2023, sono: 

▪ i dipendenti; 

▪ i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività 
lavorativa presso la Società; 

▪ i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria 
attività lavorativa presso la Società, che forniscono 
beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

▪ i liberi professionisti e i consulenti che prestano la 
propria attività presso la Società; 

▪ i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, 
che prestano la propria attività presso la Società; 

▪ gli azionisti e le persone con funzioni di 
amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza della Società; 

▪ i candidati all’assunzione, quando il rapporto 
giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni 
sulle violazioni sono state acquisite durante il 
processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

▪ i dipendenti durante il periodo di prova; 

▪ i dipendenti successivamente allo scioglimento del 
rapporto di lavoro se le informazioni sulle violazioni 
sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Altri soggetti per i quali il Decreto prevede la tutela: 

▪ i facilitatori (persone fisiche che assistono una 
persona segnalante nel processo di segnalazione, 
operanti all’interno del medesimo contesto 
lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 
riservata); 

▪ le persone del medesimo contesto lavorativo della 
persona segnalante, di colui che ha sporto una 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o di colui 
che ha effettuato una divulgazione pubblica e che 
sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o 
di parentela entro il quarto grado; 

▪ i colleghi di lavoro della persona segnalante o della 

persona che ha sporto una denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione 
pubblica, che lavorano nel medesimo contesto 
lavorativo della stessa e che hanno con detta 
persona un rapporto abituale e corrente; 

▪ gli enti di proprietà della persona segnalante o della 
persona che ha sporto una denuncia all’autorità 
giudiziaria o contabile o che ha effettuato una 
divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone 
lavorano, nonché gli enti che operano nel medesimo 
contesto lavorativo delle predette persone. 

 
Sono inoltre soggetti a tutela i segnalanti anonimi, 
successivamente identificatisi.  

È istituto presso l’ANAC l’elenco degli enti del Terzo 
settore che forniscono alle persone segnalanti e agli 
altri soggetti sopra indicati misure di sostegno. Le 
misure di sostegno fornite da tali enti consistono in 
informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito 
sulle modalità di segnalazione e sulla protezione dalle 
ritorsioni offerta dalle disposizioni normative nazionali 
e da quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona 
coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso 
al patrocinio a spese dello Stato. 

 

Soggetti sottoposti a tutela dal 
Decreto n. 24/2023 

 


